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agenzia  s tampa e let tronica agroal imentare (c .a . s.e.a . )

Editoriale

Il business del riciclo e la nostra stupidità.

1,5 cent contro i 15 
centesimi della Germania 
è  il ricavato dal reso delle 
bottiglie. In compenso si 
gode se una ditta fallisce 
solo perché è stata 
“sponsorizzata” dai 
grillini. La miope politica 
della contrapposizione 
giova  molto a pochi e crea 
danni a tanti.

di Lamberto Colla - Parma, 11 
gennaio 2015 - 

Prendo spunto dall’interesse suscitato dalla 
stampa locale e nazionale in merito al fallimento  
della società Vedelago srl specializzata nel 
riciclo e portata a esempio dal Movimento 5 
Stelle e dal loro Sindaco Pizzarotti che proprio 
sulla alternativa al termovalorizzatore aveva 
impostato la campagna elettorale vinta al 
ballottaggio contro la corazzata PD parmense.

Come non essere d’accordo con Aldo 
Caffagnini che dal suo “sporco diario” scrive 
che “Il fallimento di una società non dovrebbe 
mai far piacere a nessuno.”   

Una difesa d’ufficio con connessi ringraziamenti 
alla fondatrice Carla Poli “per la grande 
disponibilità, prosegue il testo di Caffagnini, 
dimostrata anche noi parmigiani e per i viaggi a 
vuoto a spiegare che era possibile riutilizzare le 
plastiche invece che incenerirle. Vedelago ha 
aperto la strada alla miriade di aziende che oggi 
hanno bilanci in attivo e sono floride proprio 
con la gestione dei materiali plastici con 
l'utilizzo dell'estrusore.”  

La gestione dei rifiuti è un business miliardario 
sul quale molti vorrebbero mettere le mani ma 
non tutti con il nobile intento di salvaguardare 
l’ambiente. 

La gestione separata dei rifiuti genera un flusso 
economico intenso grazie alla immissione sul 
mercato di “nuova” materia prima, plastica 
soprattutto (PET è il più noto), raccolta dalle 
amministrazioni locali o loro delegati e separata 
nelle diverse fasce di qualità per la quale viene 
remunerata dal COREPLA (Consorzio 
Nazionale per la Raccolta, il Riciclaggio e il 
Recupero degli imballaggi di Plastica) che a sua 
volta pone mensilmente all’asta realizzando 
anche il doppio del valore pagato. Poche sono le 

imprese che possono 
permettersi un Margine 
Lordo del 100% contando 
sulla continuità di 
fornitura e sul governo 
totale del mercato. 

Anche oltre 600€/
tonnellata è il ricavato 
dalle aste per la migliore 
selezione (PET bianco o 

Blue) a fronte di un costo 
riconosciuto ai convenzionati 

COREPLA di 366,51€/ton (dicembre 2014) per la 
medesima qualità conferita.  

E sin qui nulla di strano peccato che di questi 
vantaggi economici il cittadino non possa 
giovarne come invece in molti altri paesi accade. 
Basterebbe distribuire in ogni supermercato un 
raccoglitore di plastiche e vetro, collegarlo a una 
macchinetta con stampante e ottenere dei buoni 
da spendere nel punto vendita e il gioco è fatto. 

Ebbene non è fantascienza ma realtà diffusa in 
Germania ma poco più di sperimentale in Italia 
con la differenza che nel paese della Merkel 
viene riconosciuto un buono di 15 centesimi 

mentre nelle nostre 
rare zone solo 1,5 
c e n t e s i m i , 
ammesso che la 
m a c c h i n a 
funzioni.  

Già perché in Italia 
siamo bravi a divulgare l’idea e “Striscia la 
Notizia” ne diede ampio spazio (si veda il 
video) per poi scoprire che queste attrezzature 
“miracolose” seppure un po’ “taccagne” sono 
spesso in sofferenza. Diverso il caso della 
Germania che, come documenta questo video, 
non solo sono diffusissime, ben tenute (al 
coperto), funzionanti e miracolosamente 
“generose” con il consumatore ben incentivato a 
riconsegnare il prezioso materiale una volta 
esaurito il liquido contenuto.

Non vorrei mai che la posizione dominante di 
COREPLA possa avere influito sulla mancata 
diffusione, sul 
r i d o t t i s s i m o 
r i conosc imento 
economico e sulla 
bassa resistenza 
meccanica delle 

SOMMARIO
Anno 14 - n° 1-2  11 gennaio 

2015

1.1 EDITORIALE
Il business del riciclo e la nostra 
stupidità.

3.1 AMBIENTE
2014: luci e ombre dell'azione di 
Governo e Parlamento

4.1 LATTIERO CASEARIO
Stabili i formaggi DOP. Burro e 
panna sempre più giù 

5.1 EXPORT                      
Parmigiano Reggiano e Grana 
Padano: porte aperte per la Corea 
del Sud. 

5.2 PASTA                         
Pasta, istituita la cabina di regia

6.1 PRODUZIONI                          
Parmigiano Reggiano: in dicembre 
calo del 1,1%

6.2 CRISI                         
Coldiretti, I consumi a tavola sono 
tornati indietro di 33 anni nel 2014

6.3 ECONOMIA                        
Europa in deflazione 

7.1 AZIENDE                         
Parmalat, tra acquisizioni e 
riorganizzazioni.

NEWSLETTER SETTIMANALE 	

 ANNO 14 -  1-2  GENNAIO 2015

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net
http://www.ilfattoquotidiano.it/2015/01/05/centro-riciclo-vedelago-fallito-sistema-preso-modello-grillo-pizzarotti/1315500/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2015/01/05/centro-riciclo-vedelago-fallito-sistema-preso-modello-grillo-pizzarotti/1315500/
http://aldocaffagnini.blogspot.it/
http://aldocaffagnini.blogspot.it/
http://aldocaffagnini.blogspot.it/
http://aldocaffagnini.blogspot.it/
http://consumatorecritico.grigio.org/supermarpet-ricilo-pet-allitaliana
http://consumatorecritico.grigio.org/supermarpet-ricilo-pet-allitaliana
http://consumatorecritico.grigio.org/supermarpet-ricilo-pet-allitaliana
http://consumatorecritico.grigio.org/supermarpet-ricilo-pet-allitaliana
http://consumatorecritico.grigio.org/supermarpet-ricilo-pet-allitaliana
http://consumatorecritico.grigio.org/supermarpet-ricilo-pet-allitaliana
http://youtu.be/e8Z8Xv4lLWo
http://youtu.be/e8Z8Xv4lLWo
http://youtu.be/e8Z8Xv4lLWo
http://youtu.be/e8Z8Xv4lLWo
http://youtu.be/JIEaNooqkvw
http://youtu.be/JIEaNooqkvw
http://youtu.be/JIEaNooqkvw
http://youtu.be/JIEaNooqkvw


E D I T O R I A L E  C O N T I N U A

CIBUS AGENZIA STAMPA AGROALIMENTARE N° 1-2  -  11/01/2015   www.cibusonline.net 2

attrezzature o sul non propriamente tempestivo 
intervento di manutenzione e ripristino delle 
funzionalità. 

Probabilmente sono in cattiva fede fatto sta che 
osservo scontri infuocati sui termovalorizzatori e 
sulla raccolta differenziata a livello di “tifo 
calcistico” e nessuno invece infierire su una 
gestione dominante per non dire monopolistica del 
recupero e riciclaggio delle materie plastiche e 
degli imballaggi in genere.

I grillini che promuovono (Video di la Tribuna di 
Treviso relativamente a un comizio di Beppe 
Grillo) e poi difendono le imprese di separazione 
come unico modello utile (anche quando 
falliscono) combattendo i termovalorizzatori anche 
quando già esistono col rischio di gravare ancor 
più sui portafogli dei cittadini. Dall’altra parte gli 
ostinati amanti degli inceneritori che li vorrebbero 
in ogni comune. Invece un misero cassonetto che 
eroghi qualche spicciolo al consumatore che 
consentirebbe una differenziazione molto più 
pulita e meno onerosa delle materie di rifiuto 
pregiate non interessa quasi nessuno o almeno non 

ne viene data sufficiente pubblicità.

Le soluzioni sono a portata di mano ma sino a 
quando i nostri politici vivono una politica della 
contrapposizione su tutto continueremo a fare il 
gioco dei monopolisti, delle organizzazioni 
criminose.  

Una politica concertata invece potrebbe giovare 
direttamente al cittadino e magari garantire alle 

aziende pionieristiche  di operare in un 
mercato molto più trasparente e poter 
quindi contare su una aspettativa di vita  
molto più lunga con buona pace dei 
propri collaboratori, dipendenti e delle 
imprese dell’indotto. Una ridistribuzione 
del reddito in ambito locale che 
contribuirebbe a riattivare l’economia del 
paese.  

Invece, nonostante le montanti difficoltà 
economiche, continuiamo a assistere a 
una politica  di contrapposizione 

dialettica priva di idee e intrisa di 
demagogia becera.

Che in fondo in fondo, anche inconsapevolmente, siano 
tutti d’accordo per spartirsi le torte cucinate da cuochi 
occulti e servite da camerieri di buona scuola? 

Pensare male si fa peccato ma spesso ci si prende, 
diceva un illustre rappresentante della prima 
repubblica.

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net
http://video.gelocal.it/tribunatreviso/locale/quando-grillo-elogiava-il-centro-come-punta-di-diamante/36773/36860
http://video.gelocal.it/tribunatreviso/locale/quando-grillo-elogiava-il-centro-come-punta-di-diamante/36773/36860


CIBUS AGENZIA STAMPA AGROALIMENTARE N° 1-2  -  11/01/2015   www.cibusonline.net 3

ambiente - WWF
2014: luci e ombre dell 'azione di 
Governo e Parlamento
 
WWF raccoglie gli elementi favorevoli e le ombre dell’azione di governo 
in campo ambientale durante il 2014.  

Roma -  LE OMBRE

Tra  le ombre, che emergono dai fatti in campo ambientale realizzati del 
Governo Renzi nel 2014 il WWF segnala :

1.    ENERGIA: ANCORA PRO-FOSSILI  
la mancanza nei decreti e nella Legge di Stabilità 2015 di una soluzione 
di continuità dai vecchi indirizzi di politica energetica pro-fossili della 
Strategia Energetica Nazionale del 2013 che consenta di dotare il Paese di 
una Nuova Strategia su Energia e Clima che definisca un vero Piano di 
decarbonizzazione dell’economia, invece di attestarsi sulla difesa e il 
sostegno alle centrali termoelettriche a carbone (da Vado Ligure a 
Civitavecchia) favorire la trivellazione selvaggia (con lo Sblocca Italia) e 
colpire con interventi miopi le energie rinnovabili (con le misure “spalma 
incentivi” del Decreto Sviluppo). Un’ impostazione che manca di capacità 
di guardare alla realtà e al futuro del Paese, attingendo al petrolio 
presente nei nostri mari e nel sottosuolo (concentrato soprattutto in 
Basilicata) il totale delle riserve certe nel nostro  Paese verrebbe consumato 
in appena 13 mesi  (fonte: Ministero dello Sviluppo Economico), mentre si 
mettono a rischio i settori 
del turismo e della 
pesca;

2 .       I L 
P A T R I M O N I O 
N A T U R A L E 
LANGUE
la scarsa attenzione 
dedicata sinora alla 
valorizzazione del 
patrimonio naturale 
del Paese,   che non 
solo non vede nella 
Legge di Stabilità 2015, 
ancora alcuna risorsa economica adeguata dedicata alla piena attuazione 

d e l l a S t r a t e g i a 
N a z i o n a l e s u l l a 
B i o d i v e r s i t à , 
approvata nel 2010, 
m a d i f fi c o l t à 
incomprensibili nel 
garantire la semplice 
governance delle 
A r e e p r o t e t t e 
nazionali, con gli 
ingiustificati ritardi 

a ccumu la t i pe r i l  
rinnovo dei consigli direttivi, o il futuro di parchi storici come quello 
dello Stelvio, istituito nel 1935, che è stato di fatto denazionalizzato, 
come è stato ribadito nel decreto Sviluppo, e devoluto  alle Province 
autonome di Trento e Bolzano di intesa con la regione Lombardia,  
senza più una gestione e pianificazione unitaria, creando un ibrido 
fuori dalla legge quadro sulle aree protette;

3.    MOBILITA’: LE ‘SOLITE MOSSE’
la proroga delle concessioni autostradali senza gara, in violazione delle 
normative comunitarie, contenuta nello Sblocca Italia,   che, secondo il 
calcolo dei maggiori economisti del Paese, darà benefici ai padroni 
dell’asfalto attorno ai 16 miliardi di euro, grazie ad aumenti dei 
pedaggi e all’allargamento dei poteri delle concessionarie autostradali 
sul territorio per realizzare tratte interconnesse, contigue o 
complementari, mentre il Paese, oltre che del prezioso apporto 
dell’Autorità Anticorruzione, avrebbe bisogno di emanciparsi 
dall’ipoteca insostenibile per la legalità,   l’ambiente e i conti pubblici 

del Primo Programma delle Infrastrutture strategiche (il cui costo è 
salito dai 125,8 miliardi di euro del 2001 ai 375 del gennaio 2014) 
in favore di un Piano nazionale della Mobilità e della Logistica 
(che parta dalla domanda di mobilità dei cittadini e del Paese), 
indirizzando al potenziamento e all’ammodernamento delle reti 
ordinarie esistenti soprattutto nel Mezzogiorno (prima di tutto la 
ferrovia);

4.    TERRITORIO A RISCHIO
la pericolosità per il nostro territorio del combinato disposto delle 
norme deregolatorie a favore degli speculatori edilizi e fondiari 
relative alle deroghe alla pianificazione urbanistica, alla elusione 

del nulla osta paesaggistico delle soprintendenze e  del via libera agli 
appetiti dei privati sul patrimonio pubblico sulla base di semplici 
accordi di programma (contenute nel decreto Sblocca Italia), 

AMBIENTE
2014: luci e ombre dell'azione di 
Governo e Parlamento

WWF raccoglie gli elementi favorevoli e le ombre dell’azione di 
governo in campo ambientale durante il 2014.

(WWF)
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aggravate dalle misure contenute nel disegno di 
legge Madia sulla riforma della pubblica 
amministrazione relative all’estensione del 
meccanismo del silenzio assenso anche alle 
amministrazioni preposte alla tutela ambientale 
paesaggistico-territoriale e dei beni culturali e 
della salute dei cittadini e   l’introduzione del voto 
a maggioranza invece che sulla base delle 
posizioni prevalenti,   a difesa della tutela, nelle 
Conferenze di Servizi decisorie;

5.       ‘VIA’ LIBERA AGLI INTERVENTI 
IMPATTANTI
la forzatura voluta, a scapito delle valutazioni e 
dei controlli ambientali e con un rischio forte su 
trasparenza e partecipazione, con l’insieme di 
norme del decreto Sblocca Italia che definiscono  
come strategiche intere categorie di interventi 
(incenerimento dei rifiuti, gasdotti, rigassificatori, 
stoccaggio di gas, ricerca, prospezione, 
coltivazione e stoccaggio del gas naturale nel 
sottosuolo)   in deroga alle procedure ordinarie di 
valutazione ambientale ed economico-finanziario 
e cancellando le ineludibili intese con le Regioni, 
stabilite dal Titolo V della Costituzione, mentre, 
tra l’altro, si riporta con il decreto Sviluppo sotto il 
controllo politico del Ministro dell’Ambiente la 
scelta dei membri della Commissione di 
Valutazione di Impatto Ambientale, quando 
invece nel Collegato Ambientale finalmente si 
disponeva una selezione pubblica con gara di 
esperti qualificati tra docenti, ricercatori e tecnici 
qualificati della pubblica amministrazione (ora 
scomparsa).

_____
LE LUCI

Tra  le luci, che emergono   dalle molte Intenzioni 
e dai pochi fatti messi in campo dal Governo 
Renzi nel 2014 il WWF segnala:

1)       IL CAPITALE NATURALE PRENDE 
FORMA
il contenuto innovativo delle misure contenute nel 
disegno di legge Collegato Ambientale alla Legge 
di Stabilità 2014 (ancora in discussione al Senato) 
nel quale si prevede l’istituzione del Comitato per 
il capitale naturale  - per la valutazione ex ante ed 
ex post degli effetti delle politiche pubbliche sul 
capitale naturale e sui servizi eco sistemici 
nell’ambito del processo di programmazione 
economica nazionale -,   del Catalogo dei sussidi 
ambien ta lmente dannos i e de i su s s id i 
ambientalmente favorevoli e la delega al Governo 
per l’introduzione di sistemi di remunerazione dei 
servizi ecosistemici e ambientali.   Il disegno di 
legge contiene, tra le altre, anche misure sugli 
appalti verdi delle pubbliche amministrazioni, tese 
a ridurre i rifiuti, favorire la filiera dei prodotti 
derivanti dai materiali post consumo e incentivare 

la raccolta differenziata, o la rimozione e 
demolizione degli immobili abusivi realizzati in 
aree soggette a rischio idrogeologico.

2 )       F O N D I P E R D I S S E S T O 
IDROGEOLOGICO
Il   Programma da   2  miliardi di euro, individuati 
nella legge di Stabilità 2014, che oggi sono allocati 
sulle contabilità speciali relative al dissesto 
idrogeologico e non impegnati al 31 dicembre 
2013 e che sono stanziati dal CIPE, di cui bisogna 
verificare   congruità e efficacia dei progetti a suo 
tempo selezionati, che viene completato con i 7 
miliardi che dovrebbero provenire dai fondi di 
sviluppo e coesione (5) e dal cofinanziamento delle 
Regioni o dai fondi europei a disposizione delle 
Regioni (2). A cui bisogna aggiungere le 

disposizioni del Collegato Ambientale alla Legge 
di Stabilità 2014 che sbloccano l’atteso passaggio 
dalle Autorità di bacino  alle Autorità di distretto 
dando applicazione ai piani di Gestione 
idrografico (Direttiva quadro Acque, 2000/60/
CE) e ai   Piani di gestione del rischio alluvioni 
(Direttiva Alluvioni 2007/6’0/CE).

3)       IL SUOLO COME RISORSA 
ECOLOGICA
La riproposizione da parte del Governo del 
disegno di legge innovativo  sul contenimento del 
consumo del suolo,   che è servito  come base per le 
ulteriori elaborazione del Comitato ristretto della 
Commissione Ambiente della Camera dei 
Deputati, per dotare finalmente il Paese di un 
provvedimento (presentato nel febbraio scorso e 
ancora purtroppo in prima lettura) che individua 
il suolo come risorsa ecologica non rinnovabile e 
bene comune e che punta, tra l’altro, alla 
riduzione progressiva del consumo di suolo, al 
riuso e alla rigenerazione urbana come alternativa 
al consumo di suolo, alla   destinazione vincolata 
dei proventi dei titoli abilitativi edilizi; ad una 
moratoria nella fase transitoria.

4)    TUTELA PENALE DELL’AMBIENTE
L’attenzione dedicata alla   tutela penale 
dell’ambiente,   che   ha come riferimento il testo 
unificato approvato a larghissima maggioranza 
dalla Camera dei deputati e che ora fermo nelle 
Commissioni Ambiente e Giustizia del Senato   sul 
quale bisognerebbe procedere speditamente visti i 

segnali negativi che emergono dalle Sentenze 
relative ai casi Eternit, Bussi e Marzotto, e al 
quale bisogna dedicare particolare attenzione 
perché non deve essere minato dagli effetti che 
potrà avere il prossimo decreto legislativo in 
materia di non punibilità per particolare tenuità 
del fatto - in esecuzione della legge delega 28 
aprile 2014, n. 67.

5 )       I M P E G N I S U H A B I TAT E 
BIODIVERSITA’
L’impegno profuso in campo internazionale, 
nell’ambito del Semestre europeo, in vista della 
COP 12 sulla Biodiversità di Pyongchang (ottobre 
2014)   con i meeting dedicati nel tempo al 
coinvolgimenti dei tecnici dei Ministeri dei Paesi 
europei   a partire dalla riunione informale sulla 
mobilizzazione delle risorse economico-finanziarie 
del luglio scorso sino al meeting dei direttori della 
Protezione Natura dei Ministeri dell’Ambiente 
europei del novembre scorso, con l’approvazione 
della Carta di Roma sul Capitale Naturale e 
Culturale, che punta al rafforzamento della 
Direttive Comunitarie Habitat e Uccelli e al 
sostegno, conservazione e valorizzazione del 
capitale Naturale in sinergia con il Capitale 
Culturale.

6)      CON LA UE PER DECARBONIZZARE 
L’ECONOMIA
L’adesione recente del Ministro  dell’Ambiente 
italiano, insieme ad altri suoi 13 colleghi europei 
al Manifesto per il Pacchetto Europeo 2030 su 
Clima e Energia, in cui si punta ad una 
progressiva decarbonizzazione dell’economia da 
conseguire attraverso il sostegno alle fonti 
rinnovabili e grazie alla definizione di obiettivi 
chiari di efficienza energetica e ad una riforma 
sostanziale del Sistema ETS, per lo scambio di 
quote di emissione di gas serra.

7)       UNA “CARTA” PER DIFENDERE IL 
MARE
La redazione della  “Carta di Livorno per la tutela 
e lo sviluppo del mare” risultato finale della due 
giorni di lavori di metà novembre scorso   su 'Il 
mare: la sostenibilità come motore di sviluppo' – 
organizzati dal ministero del l 'Ambiente 
nell'ambito  delle iniziative del semestre di 
presidenza italiana dell'Ue in cui si chiede una 
governance unitaria del mare,   strategie integrate 
terra-mare, una maggiore efficacia dei controlli e  
la partecipazione alle scelte che riguardano gli 
ecosistemi marini e costieri.

(fonte WWF 30 dicembre 2014)
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Lattiero Caseario
Stabili i formaggi DOP. Burro e panna 

sempre più giù

Anche a Lodi cede il Latte Spot  crudo nazionale e si allinea con 
Milano. Perdite significative tra 5 e 10 centesimi per il  burro e la panna. 
Parmigiano e Padano stabili.

Di Virgilio, Parma 07 gennaio 2015

LATTE SPOT Il 2014 si 
conclude in negativo per il latte 
spot crudo nazionale. La 
quotazione quindicinale dello 
scorso 30 dicembre di Lodi ha 
registrato un  calo del    -3,55% 
che segue la perdita del  -4,08% 

registrata nella quindicina 
precedente. 34,54€/100 litri di latte e 

35,57€/100 litri di latte i prezzi minimo e massimo fissati alla borsa 
lodigiana. Prezzi che riproducono le quotazioni veronesi del 22 
dicembre.

B U R R O E P A N N A 
Prosegue anche nell’ultima 
giornata dell’anno il calo di 
valore del burro e della 
panna ove quotato (Milano 
29 dicembre). Il Burro 
CEE e   i l Burro di 

Centrifuga cedono altri 5 
centesimi rispetto la precedente 

ottava e si collocano rispettivamente a 2,60€/kg e a 2,80€/kg. 

10 centesimi invece li perde il Burro pastorizzato (1,80€/kg) così 
come pure lo zangolato di creme da burrificazione (1,60€/kg). Con 
un ulteriore -8% di perdita la crema di latte a uso alimentare si 
assesta a 1,38€/kg. Con quest’ultima quotazione si è consolidato a 
oltre il 15% la perdita riscontrata sul prezzo medio della Crema di 
Latte a uso alimentare del 2014 rispetto il 2013 (-15,13%).

GRANA PADANO 
Nessuna var iaz ione 
rilevata nell’ultima fase 
di contrattazione del 
2014. Sia a Mantova e 
sia a Milano i  listini 
hanno replicato l’ottava 
precedente.  Confermati 
pertanto i listini mantovani sia 
per il 10 e sia per il 14-16 mesi di stagionatura: 6,35-6,60€/kg. e 7,05 
- 7,30€/kg. Altrettanto vale per la più importante borsa milanese la 
cui ultima variazione negativa venne registrata lo scorso 27 ottobre. 
Nello specifico i rilevamenti settimanali hanno registrato la forbice 
compresa tra 6,35 e 6,45€/kg relativamente al 9 mesi di stagionatura 
e tra 7,00 e 7,65€/kg. per quanto riguarda il prodotto di 15 mesi 
d’invecchiamento.

P A R M I G I A N O 
R E G G I A N O   L e 
quotazioni sono  ferme al 19 
dicembre. Pertanto  a titolo 
di promemoria riportiamo  i 
listini di  Parma che per il 
12  mesi è fermo tra 7,25 e 

7,65€/kg. e tra 8,65 - 9,0€/kg 
è la forbice di prezzo entro cui è stato fissato il prezzo del 24 mesi 
nell’ultima rilevazione del 2014.

LATTIERO CASEARIO
Stabili i formaggi DOP. Burro e 
panna sempre più giù

Anche a Lodi cede il Latte Spot  crudo nazionale e si 
allinea con Milano. Perdite significative tra 5 e 10 centesimi per 
il  burro e la panna. Parmigiano e Padano stabili.

(Virgilio - CLAL)
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Export

Parmigiano Reggiano e 
Grana Padano: porte aperte 
per la Corea del Sud. 

Sbloccata commercializzazione Parmigiano 
Reggiano e Grana Padano in Corea del 
Sud.   Martina: ottimo risultato del lavoro del 
Governo per supporto all'export e tutela dei 
prodotti di qualità italiani

Roma 7 gennaio 2015 - 

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali comunica che il Ministry of food and drug 
security della Corea del Sud ha riconosciuto 
l'idoneità all'importazione nel Paese asiatico delle 
DOP Parmigiano Reggiano e Grana Padano. 
L'autorità coreana ha verificato che la sicurezza 
microbiologica di questi prodotti risulta essere 
equiparabile a quella del formaggio prodotto con il 
latte pastorizzato.   È stata quindi risolta una 
controversia che aveva arrecato diversi danni alle 
esportazioni (-21% nei primi undici mesi dell'anno 
per il codice doganale che comprende anche 
Parmigiano e Grana) e che bloccava la 
commercializzazione dei due prodotti dai primi 
mesi del 2014. 

"Parmigiano Reggiano e Grana Padano potranno 
finalmente tornare a essere venduti in Corea del 
Sud. Sono molto soddisfatto - ha spiegato il 
Ministro Maurizio Martina - per la soluzione 
positiva di una controversia commerciale che 
danneggiava l'export di due delle nostre eccellenze 
più apprezzate nel mondo. Il lavoro condotto in 
coordinamento con i Ministeri dello Sviluppo 
economico, della Salute e degli Esteri ha portato a 
un giusto riconoscimento del lavoro delle nostre 

aziende e dei loro elevati standard produttivi e di 
controllo. Il mercato della Corea del Sud per 
l'agroalimentare italiano ha superato i 124 milioni 
di euro di valore, con una crescita di quasi il 30% 
dal 2012, e rappresenta un importante sbocco 
commerciale per il nostro Paese nel contesto 
asiatico".

Il successo delle trattative con la Corea del Sud si 
inserisce in un più ampio contesto di operazioni di 
supporto all'export e di tutela delle indicazioni 
geografiche sui mercati dei Paesi Terzi.  Su questo 
fronte, infatti, il Governo sta lavorando 
intensamente perché le nostre eccellenze siano il 
più possibile e concretamente salvaguardate anche 
sui mercati internazionali.  

" N e l 
2014 - ha proseguito Martina - abbiamo applicato 
in oltre 140 casi la norma ex officio che ci consente 
di far rimuovere dal mercato europeo prodotti che 
violano le norme sulle indicazioni geografiche. 
Negli anni precedenti interventi di questo tipo 
erano meno di 10 all'anno. E' così ad esempio che i 
nostri ispettori della repressione frodi, con la 
collaborazione delle autorità inglesi, hanno tolto 
dagli scaffali di Harrod's un finto olio Igp toscano. 
Abbiamo, poi, insistito fortemente affinché nel 
mandato negoziale del Trattato di libero scambio 
con gli Stati Uniti l'Unione europea inserisse tra le 
priorità la tutela delle indicazioni geografiche 
alimentari. Continueremo a spingere perché è 
evidente la necessità di recuperare spazi di mercato 

ora occupati da falso made in Italy sugli scaffali 
statunitensi e internazionali. Proprio per questo 
abbiamo appoggiato negli anni il lavoro 
diplomatico di Bruxelles per concludere trattati 
bilaterali che prevedessero il riconoscimento e la 
tutela delle nostre denominazioni nei Paesi terzi. 
Recentemente siamo riusciti ad ottenere importanti 
risultati con l'accordo Ue-Canada, aprendo nuove 
possibilità per l'export agroalimentare italiano che 
già oggi vale 34 miliardi di euro". 

"Per quanto riguarda l'Asia, è bene ricordare che 
con la Cina è in vigore dal 2012 il cosiddetto 
progetto pilota "10+10" che prevede il reciproco 
riconoscimento di 10 indicazioni geografiche 
alimentari europee in Cina e di 10 cinesi nell'Ue. 
Nell'elenco di 10 figurano due prodotti italiani 
come il Grana Padano Dop e il Prosciutto di Parma 
Dop. Questo progetto si inserisce in un più ampio 
schema di collaborazione su questo fronte tra Ue e 
Cina, con un trattato bilaterale che è alle battute 
conclusive e che prevede un accordo di protezione 
per un numero complessivo di 100 denominazioni, 
tra le quali il Pamigiano Reggiano, l'Asiago, il 
Gorgonzola, la Mozzarella di bufala e il Pecorino 
romano. Si tratta di un lavoro diplomatico 
necessario che va in direzione diametralmente 
opposta a quello fatto dagli Stati uniti sullo stesso 
mercato. Insisteremo con la Commissione e con il 
Parlamento europeo, oltre che in sede di Consiglio, 
affinché siano adeguatamente tutelati i nostri 
prodotti su tutti i mercati".  

"Con lo stesso obiettivo - ha concluso il Ministro - 
abbiamo intenzione di aprire un grande dibattito 
sul tema delle indicazioni geografiche in occasione 
di Expo Milano 2015. Siamo già al lavoro poi per 
l'organizzazione del Forum sulla lotta alla 
contraffazione, che si svolgerà a Lodi nel marzo del 
2015, e che vedrà riunite le autorità di controllo 
europee e internazionali per un confronto sugli 

Export

Pasta, istituita la cabina di 
regia 

l Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali rende noto che per promuovere l'intera 
filiera e definire un programma di valorizzazione e 
rilancio del settore è stata istituita la 'Cabina di 
Regia sulla Pasta', grazie a un apposito decreto 
firmato dal Ministro Maurizio Martina e dal 
Ministro dello Sviluppo economico Federica Guidi.

Roma 7 gennaio 2015 - 

In particolare, la Cabina di Regia ha tra le sue 
principali finalità promuovere e sostenere la 
competitività dell'intera filiera, dalla produzione 
primaria del frumento fino alla trasformazione 
industriale della pasta attraverso l'incentivazione, 
lo stimolo e il supporto ad accordi di filiera tra 
coltivatori di grano e produttori di pasta per il 
sostegno alle coltivazioni di grano duro di qualità; 
favorire i processi di aggregazione dell'offerta della 
materia prima; individuare percorsi di 
valorizzazione e di incentivazione di frumento 
duro di qualità; individuare strategie di attrazione 

dei fondi comunitari destinati al settore nella 
programmazione 2014-2020 e di ulteriori fondi 
nazionali e comunitari per iniziative promozionali 
a supporto della produzione e dell'esportazione; 
incentivare l'investimento in innovazione e ricerca 
nell'intera filiera produttiva.

"Abbiamo voluto fortemente questa azione in 
sinergia con il Ministero dello sviluppo economico 
-  

commenta il Ministro Martina - per andare 
incontro alle esigenze di un settore simbolo del 
Made in Italy come la pasta. Siamo leader mondiali 
con una produzione annua da 3,4 milioni di 
tonnellate, un fatturato di più di 4,6 miliardi di 
euro con oltre 7.500 addetti impiegati. Negli ultimi 
dieci anni il trend delle esportazioni ha registrato 
tassi di crescita importanti, arrivando a 2 miliardi 
di euro. Con la Cabina di Regia potremo 

supportare meglio le aziende sul fronte dell'export, 
organizzare una promozione integrata in ambito 
Expo e favorire una migliore distribuzione del 
valore lungo la filiera".

La Cabina di Regia sulla Pasta, composta da 
rappresentanti del Mipaaf e del Mise, riserva infatti 
un'attenzione specifica anche al tema 
dell'Esposizione universale di Milano in quanto 
mira a promuovere la filiera grano-pasta all'interno 
di Expo 2015 e sostenere in questo ambito 
iniziative di promozione culturale del modello 
agroalimentare italiano.

"L'Italia è il primo produttore europeo anche di 
grano duro e proprio per questo - prosegue 
Martina - abbiamo inserito questa coltura tra quelle 
a cui destinare parte degli oltre 146 milioni di euro 
annui che abbiamo stanziato per il piano 
seminativi all'interno delle risorse relative agli aiuti 
accoppiati".

Le attività della Cabina di Regia saranno svolte 
attraverso l'istituzione di Gruppi di Lavoro 
tematici, formati da rappresentanti delle principali 
associazioni industriali di settore e delle 
organizzazioni professionali e delle cooperative. 

(Fonte Mipaaf)
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Economia

Europa in deflazione. 

E’ ufficiale, l’Europa è entrata in crisi 
deflattiva. All'origine c'è la caduta delle 
quotazioni del greggio che trascina con sé i 
prezzi dei carburanti e degli altri beni legati 
all'energia.

di Virgilio -  Parma, 07 gennaio 2015 -

In Italia l’inflazione è praticamente a zero 
ma ancor peggio è nel resto d’Europa dove 
l’indice è addirittura negativo.Il calo  dei prezzi 
dello 0,2% registrato nel vecchio continente 
autorizza a ritenere che l’UE sia caduta in 
deflazione. Tutti gli occhi ora sono puntati su 
quello che farà la BCE (Banca Centrale Europea) 

seppure, in considerazione delle manovre già 
attuate di riduzione continua dei tassi di interesse, 
ben poche sono le speranze di un intervento 
risolutore avendo appunto già raggiunto i livelli 
minimi di tasso d’interesse. L’unica soluzione 
r imasta sarebbero quel le “misure non 
convenzionali” che Draghi ha più volte  

rilanciato  e sinora osteggiate soprattutto dai 
tedeschi e i “loro alleati”. 

Serve “liquidità”, nuovo circolante per dare 
una spinta inflazionistica e la BCE dovrebbe 
perciò intervenire con l’acquisto massiccio di 
titoli di debito  sovrano attraverso una 
manovra di “quantitative easing” da 
realizzare rapidamente per abbassare la 
“febbre” del sistema economico europeo. 

All'origine c'è la caduta delle quotazioni del 
greggio che trascina con sé i prezzi dei 

carburanti e degli altri beni legati all'energia. Un 
cedimento del 50%, e in certi momenti superiore, 
del prezzo del greggio che nei giorni scorsi ha 
toccato i 47$/barile (WTI - West Texas 
Intermediate) per poi risalire sino a quasi 49$.

Una riduzione drastica e rapida che però 
non ha avuto seguito parallelo sul prezzo del 
carburante nazionale calato del 14% circa. 

CFPR

Parmigiano Reggiano: in 
dicembre calo del 1,1%. 

La flessione è accompagnata da un aumento 
dell’export e dei consumi natalizi. 
Soddisfazione per la riapertura del mercato 
della Corea del Sud.

Reggio Emilia, 8 gennaio 2015  -  “La decisione 
delle autorità della Corea del Sud, che ha 
consentito la riapertura delle esportazioni, è 
significativa non semplicemente per le quantità 
assorbite da quel Paese, pure interessanti, ma 
soprattutto perché consente la ripresa di un 
percorso di incremento costante che si è registrato 
in questi anni e che riguarda anche diversi altri 
Paesi dell’area asiatica”.

A sottolinearlo è il Consorzio del Parmigiano 
Reggiano, che evidenzia anche il fatto che la 

riapertura delle frontiere coreane cade in un 
periodo che ha visto il sistema Parmigiano 
Reggiano segnato da altri elementi positivi.

La produzione, a dicembre, è infatti diminuita 
dell’1,1%, segnando un’inversione di tendenza che 
assicura al 2014 una chiusura all’insegna di una 
sostanziale stabilità (circa 15.000 forme in più).

“Un segnale importante per i mercati”, sottolinea il 
Consorzio. “In attesa delle decisioni dei singoli 
produttori circa la riduzione del 5% approvata 

dall’Assemblea dei caseifici per il 2015 e in 
linea con quanto già fatto da altri Consorzi di 
dop italiane, si è infatti in presenza di un calo 
che indica la via per il ripristino di un 
migliore equilibrio tra domanda e offerta”. 

Contemporaneamente, le esportazioni nei 
primi nove mesi 2014 sono apparse in 
aumento a livelli superiori al 5%, mentre per 
il mercato interno si è registrato, in occasione 
delle festività natalizie e di fine anno, un 
incremento delle vendite del 7% rispetto allo 

stesso periodo del 2013.

Proprio in vista delle festività, sono state così 
collocate 285.000 forme di Parmigiano Reggiano, 
che rappresentano il 15% dell’intera produzione 
destinata in pezzi al mercato interno.

(Fonte CFPR)

Crisi

Coldiretti, I consumi a 
tavola sono tornati 
indietro di 33 anni nel 
2014

A spingere il tasso d'inflazione medio annuo 
per il 2014 al minimo dal 1959 è stato il calo 
dei prezzi dei prodotti alimentari non lavorati 
come frutta, verdura, carne e pesce fresco che 
fanno registrare una riduzione dello 0,8 per cento 
e sono di fatto in deflazione. 

Roma 7 gennaio 2015 - E’ quanto emerge da una 
analisi della Coldiretti sulla base dei dati Istat 

relativi al mese di dicembre. L’andamento dei 
prezzi riflette la situazione nei consumi con gli 
italiani che hanno toccato il fondo nel 2014 e sono 
tornati indietro di oltre 33 anni sui livelli minimi 

del 1981, sulla base dell’analisi della Coldiretti 
sulla base dei consumi finali delle famiglie a 
valori concatenati    dell’Istat. Gli italiani nei 
primi anni della crisi – sottolinea la Coldiretti 
- hanno rinunciato soprattutto ad acquistare 
beni non essenziali, dall’abbigliamento alle 
calzature, ma poi hanno iniziato a tagliare 
anche sul cibo riducendo al minimo gli 
sprechi e orientandosi verso prodotti low cost. 
Il carrello della spesa degli italiani - conclude 
la Coldiretti - si è ulteriormente svuotato nel 
2014 e pesa lo 0,6 per cento in meno rispetto al 

2013, secondo il dati Ismea/Gfk relativa ai primi 
nove mesi del 2014.

(Fonte Coldiretti)
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aziende

Parmalat, tra acquisizioni e 
riorganizzazioni.

Dal Friuli all’Australia. Svanito 
l’accordo con Granarolo a causa dello 
scandalo aflatossine (giugno 2014), un 
ramo d’azienda di Latterie Friulane è 
passata a Parmalat. Consolidamenti anche 
in Australia con l’acquisizione di Logwarry 
Food Park.

di Virgilio  Parma 8  gennaio 2015 - 
Dal Friuli all’Australia. Parmalat spa, che 
dal 15 luglio 2011 è controllata dal 
Gruppo Lactalis, dopo avere ripreso a 
volare in borsa (2,374€ share price 
7/1/2015) prosegue nella sua evoluzione 
organizzativa e in chiusura 2014 porta a 
c a s a d u e n u o v e a c q u i s i z i o n i 
geograficamente agl i antipodi ma 
entrambe ben radicate sui loro territori e 
di elevata specializzazione. Dalla triveneta 
Consorzio Cooperativo Latterie Friulane 
(Latterie Friulane) Parmalat spa ha 
acquistato un ramo d’azienda avente ad 
og ge t to  l ’ a t t i v i t à d i p roduz ione, 
commercializzazione e distribuzione di 
prodotti lattiero  caseari (latte pastorizzato 
e UHT, yogurt, Montasio, mozzarella, 
ricotta) ivi compresi i marchi (Latterie 
Friulane, Latte Carnia, SILP, San Giusto, 
Castello, Cometa), lo stabilimento e la sede 
di Campoformido (Ud), gli immobili di 
Ponte Crepaldo (Ve), San Martino (Pn) e 
Monfalcone (Go) ed i contratti in essere. Il 
personale dipendente sarà trasferito 
contestualmente e ad oggi l’azienda 
occupa 156 lavoratori. 

Con questa operazione, conclusa con 
il trasferimento di un capitale netto pari a 
circa 5,75 milioni di Euro e l’accollo di 
debiti verso banche per pari importo, 
Parmalat   intende proseguire e sviluppare 
il marchio Latterie Friulane, realtà che ha 
un forte legame con il territorio, attraverso 
un piano di recupero della competitività. 
Recupero indispensabile dopo che lo 
scorso dicembre il Consorzio friulano 

venne 
investo dallo  scandalo  aflatossine per il 
quale 13 persone vennero indagate e una 
ar res tata vanificando l ’ ipotes i d i 
acquisizione da parte di Granarolo. 

Dall’altro capo del mondo invece saranno 
50  i dipendenti che passeranno sotto il 
controllo della multinazionale del latte a 
seguito della sottoscrizione (19 dicembre 
2014) di un accordo per l’acquisizione di 
L o n g w a r r y Fo o d P a r k P t y L t d 
(“Longwarry”), che opera nella stato di 
Victor ia ed è spec ia l izzata ne l la 
produzione di latte (in polvere, fresco e 
UHT) e formaggi spalmabili, da parte 
della propria controllata Parmalat 
Australia Pty Ltd. Con questa operazione, 
il Gruppo Parmalat rafforza ulteriormente 
la propria posizione nel mercato 
australiano, espandendo la propria 
capacità produttiva nel Paese, entra nel 
mercato del latte in polvere e consolida la 
propria base di approvvigionamento. 
I n o l t re, m i g l i o r a l a c a p a c i t à d i 
esportazione di Parmalat Australia.

Il fine anno è stato anche l’occasione di 
una riorganizzazione del management 
apicale. Parmalat S.p.A. comunica infatti  
che il Dott. Antonio Vanoli lascia la 
carica di Direttore Generale per le Attività 
Operative del Gruppo Parmalat il 31 
Dicembre 2014. “A decorrere dal 1 
gennaio 2015, si legge nella nota, il Dott. 
Vanoli continuerà a dare supporto alla 
Direzione Generale del Gruppo Parmalat 
ne l l e aree Vendi te, Marke t ing e 
Comunicazione, in qualità di Senior 
Executive Advisor. Inoltre, manterrà la 
carica di Presidente e Amministratore 
Delegato della Centrale del Latte di Roma 
S.p.A. A far data dal 1 gennaio 2015 verrà 
pertanto meno la Direzione Generale per 
le Attività Operative e le relative funzioni 
saranno assunte dal Direttore Generale 
Yvon Guérin.”
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